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Giorgio Agricola nacque a Glauchau (Sassonia, Ger-

mania) il 24 marzo 1494, e morì a Chemnitz il 21 

novembre 1555; fu uomo di vasta cultura e di molte-

plici interessi e visse in un periodo ricco di importanti 

movimenti spirituali: si pensi all’umanesimo portato 

oltralpe da Erasmo da Rotterdam, alla Riforma di 

Lutero, alla lotta di Paracelso contro l’arida scienza 

libresca, alla riforma dell’anatomia di Vesalio ed al 

capovolgimento del mondo astronomico introdotto 

da Copernico. Agricola venne in contatto con tutti 

questi movimenti, e gli furono propri un’erudizione 

umanistica, uno spirito portato all’osservazione reali-

stica della natura ed una notevole propensione per le 

applicazioni tecniche pratiche. Tutto ciò gli permise 

di dare, in base alla tradizione scritta ed al bagaglio di 

esperienze dei suoi contemporanei, una rappresenta-

zione sistematica delle cognizioni relative ai minerali 

e, in base alla propria visione diretta del mondo na-

turale, una descrizione straordinariamente vivace dei 

meccanismi e dei procedimenti dell’estrazione mine-

raria e della lavorazione dei metalli.

«...Io non ho scritto cosa niuna la quale non habbia veduta, o letta, o con accuratissima diligenza esaminata, quando che da altrui mi sia stata raccontata...

Grandissima fatica, e sollicitudine di vero, io ci ho messa, et qualche buona spesa anchora: percioche io non ho pure descritte le vene, gli strumenti, i vasi, 

i canali, le macchine, et le fornaci, ma eziando a spese mie ho salariati i dipintori per farne i ritratti naturali, a finche le cose non conosciute che si danno 

ad intendere con le parole non rechino difficultà veruna alle persone al di d’hoggi, o de tempi a venire...».

È ricorrendo a queste lucide ed esplicite dichiarazioni con cui Giorgio Agricola nella premessa alla sua fondamentale opera De Re Metallica (1556) 

intende atteggiarsi verso lo studio della realtà naturale. Agricola è universalmente noto per quest’opera, un trattato in dodici libri nel quale ven-

gono esposte in maniera sistematica le cose metalliche, ovvero i giacimenti di sostanze minerali, la loro ricerca, coltivazione ed il loro trattamento 

minero-metallurgico. Quest’opera è nota sia per il suo valore culturale, preminente nell’ambito della storia della scienza e della tecnica del XVI 

secolo, sia per la spettacolare presenza di oltre 290 incisioni che illustrano lo sviluppo delle tecniche minerarie e metallurgiche raggiunto in quel 

tempo in Europa.

Agricola affronta inoltre temi di notevole ricaduta culturale, fondamentali per Diderot e D’Alembert nel mettere in pratica la linea di pensiero 

che caratterizzò tutta la loro Enciclopèdie. Si tratta della difesa delle arti meccaniche, ed in particolare dell’arte dei metalli, contro l’accusa di essere 

indegna e vile in confronto alle arti liberali. Agricola venne tenuto in gran conto dagli enciclopedisti, che lo ricordano come colui che «aura toujours 

le mérite d’avoir applani la voie à ses successeurs, & d’avoir tiré cet art du chaos où il étoit plongé avant lui». 

La ristampa in facsimile dell’unica traduzione italiana del De Re Metallica, eseguita nel 1563 dal fiorentino Michelangelo Florio, è arricchita da una 

nota in cui, oltre alla biografia dell’autore, viene tracciato il significato e la fortuna che l’opera conobbe nel XVI e XVII secolo, congiuntamente ad 

una breve analisi delle altre opere di Agricola con le quali sono state poste le basi per lo sviluppo moderno delle scienze minerarie e geologiche.
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Lettera aperta del Presidente 
dell’ANIM per i cinquant’anni 
dell’Associazione Nazionale 
Ingegneri Minerari

Domenico Savoca 

Le recenti elezioni del 21 febbraio hanno ricostituito per il pros-
simo triennio il Consiglio Nazionale dell’ANIM, confermando 

alla Presidenza dell’Associazione il sottoscritto, insieme all’Ing. 
Nando Ferranti quale Segretario Generale.
Quest’anno ricorre il cinquanterario della fondazione dell’ANIM, 
segnando una tappa fondamentale nel cammino dell’Associazione 
Nazionale Ingegneri Minerari, che ha accompagnato lo sviluppo 
del settore minerario in Italia, testimonianza viva ed efficace dell’e-
voluzione del sistema industriale estrattivo, condizionata anche 
dalla trasformazione della struttura amministrativa dello Stato, 
indirizzata verso un decentramento sempre più spinto.
Nei cinquant’anni trascorsi abbiamo assistito all’inevitabile tra-
monto, per esaurimento dei giacimenti e per l’affermarsi di nuove 
produzioni nei paesi extraeuropei, dell’industria estrattiva dei 
minerali metallici, in un declino che ha coinvolto tutta l’Europa, bi-
lanciato dallo sviluppo dei minerali industriali, di cui l’Italia è leader 
a livello europeo, e delle pietre ornamentali, concentrate in bacini 
estrattivi di rilevanza mondiale.
Purtroppo, la trasformazione epocale dell’industria mineraria è 
stata accompagnata da una involuzione del sistema burocratico 
a livello regionale e locale, sempre più spesso non basato sulla 
competenza tecnica e amministrativa dei funzionari pubblici, 
talvolta incapaci di dialogare alla pari con i tecnici dell’industria, 
ma caratterizzato, salvo casi lodevoli e rari, da un formalismo 
autoreferenziale, privo di collegamenti con la realtà produttiva che 
avrebbe dovuto regolare e governare.
L’ANIM ha da sempre rappresentato la sintesi e la specializzazio-
ne degli interessi gravitanti attorno al settore minerario, riunendo 
in proficuo contatto il mondo industriale minerario, delle piccole 
e grandi imprese, dei professionisti, dei tecnici di miniera, di cava 
e degli scavi, della formazione superiore e universitaria, con la 
partecipazione competente e appassionata di tutte le componenti 
sociali del mondo minerario nazionale.
L’ANIM ha potuto usufruire, nel corso del suo lungo cammino, 
dell’opera di tecnici, docenti e professioniti valorosi, che, con la 
guida esperta di una dirigenza associativa competente e lungimi-
rante, valgano per tutti gli esempi degli Ingg. Pietro Ballestrazzi 
e Carmelo Latino, hanno contribuito alla diffusione di una vasta 
cultura mineraria, tesa verso obiettivi di innovazione e sviluppo, 
consapevole delle necessità del cambiamento per affrontare 
l’evoluzione tecnica, sociale e normativa che ha caratterizzato il 
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recente passato e che caratterizzerà sempre più forte-
mente il nostro futuro.
Nel corso degli anni si è assistito ad un affievolmento 
dell’interesse pubblico verso la formazione universitaria 
mineraria, per motivi tutt’ora incomprensibili se non 
inquadrati in un’ottica di interessi particolari e di predo-
minio tra gruppi di potere tra loro contrapposti: da oltre 
un ventennio sono state abolite le facoltà di Ingegneria 
Mineraria, con rarefazione degli insegnamenti nel setto-
re estrattivo.
L’ANIM  ha fatto del suo meglio per diffondere la cultura 
mineraria, ma certamente non si è potuta sostituire a 
quella ufficiale, né ha mai avuto la pretesa di poterlo fare, 
per statuto e per limiti oggettivi.
L’organizzazione da parte dell’ANIM a livello nazionale  di 
importanti manifestazioni culturali nel settore minera-
rio, in uno con l’ampia presenza in tutt’Italia dei membri 
dell’Associazione, ha permesso di mantenere vivi gli inte-
ressi professionali, tecnici e giuridici per il settore estratti-
vo, astraendo dai localismi sempre più imperanti che si 
sono diffusi e che si vanno accentuando, con una visione 
unitaria degli obiettivi di sviluppo del settore estrattivo.
L’attuale crisi economica, con la sostanziale riduzione dei 
consumi di materie prime e la contrazione  significativa 
del numero di aziende, caratterizza e condiziona forte-
mente i processi aziendali di crescita: la necessità fisica 
di sopravvivere ad in un ciclo economico strutturalmente 
avverso, porta le aziende, anche quelle minerarie, a con-
centrare la propria attenzione sulle necesssità di breve 
periodo e ad annullare le spese non direttamente legate 
con la produzione.
I tagli di spesa si concentrano, tra l’altro, sulle attività di 
formazione e sulla contribuzione alla diffusione della cul-
tura mineraria, sacrificando il ramo sociale dello sviluppo 
sostenibile. La concorrenza accanita, ancora, porta alla 
riduzione di attenzione per la sicurezza dei lavoratori, e, 
più in generale, a ritenere superflui investimenti per l’inno-
vazione che dovrebbero essere, per il futuro dell’azienda, 
ineludibili.
L’ANIM può contribuire a creare un clima positivo nei 
campi  di specifico interesse minerario, concentrandosi 
sulle attività di maggiore significato per il settore estrat-
tivo, dalla sicurezza mineraria alla gestione dei rifiuti, 
dalla formazione all’attività normativa, dalla pianificazione 
delle risorse estrattive alla complessità dei procedimenti 
amministrativi.
Da ormai più di un lustro l’Europa ha avviato una sua 
politica delle materie prime, intesa come complementare 
e sussidiaria rispetto a quella dei singoli Stati membri, per 
la conoscenza e la tutela dei giacimenti, la sicurezza degli 
approvvigionamenti, risolvendo i conflitti circa l’utilizzo 

differente della risorsa suolo, e per il riciclo e il riutilizzo 
delle materie prime seconde.
L’Italia non si è ancora dotata di una politica nazionale del-
le materie prime, lasciando l’iniziativa alle singole regioni, 
che, nella quasi totalità dei casi, hanno provveduto a piani-
ficare lo sviluppo delle attività estrattive di cava in termini 
strettamente urbanistici, senza riuscire a considerare 
appieno i concetti fondamentali dell’ingegneria minera-
ria, quali la posizione non modificabile dei giacimenti, la 
necessità di un loro sfruttamento razionale e di una loro 
tutela per le future necessità.
Ritengo che l’ANIM abbia la forza e la capacità di interve-
nire fortemente nell’attuale quadro normativo e pianifi-
catorio con proposte concrete ed efficaci, mutuandole 
anche dai documenti comunitari, in Italia sempre poco 
noti, concretizzando soluzioni legislative e tecniche al 
regolatore nazionale e a quelli regionali.
Il campo della sicurezza mineraria, dal punto di vista 
normativo, appare caratterizzato da elementi forte 
staticità: il DPR n. 128/1959 sulle norme di polizia delle 
miniere e delle cave è ormai obsoleto e per alcuni versi 
inapplicabile, sostanzialmente in contrasto con i nuovi 
principi comunitari di tutela della salute e della sicurezza 
dei lavoratori. Non si prevede in tempi brevi l’intervento 
del legislatore nazionale o regionale nella materia, per cui 
l’ANIM ha ampi spazi di proposta, da valorizzare miglio-
rando la capacità di dialogo con gli enti pubblici.
Il patrimonio minerario dismesso costituisce  una impor-
tante eredità culturale per la nostra società, rappresen-
tando una memoria storica, tecnica e sociale rilevante. 
L’ANIM è stata sempre attenta alle esigenze di valorizza-
zione dei siti minerari non più produttivi per fini turistici, 
culturali e sociali, diffondendo con efficacia i  principi tecni-
ci, economici e giuridici posti a fondamento delle attività di 
valorizzazione stessa, pur nelle differenti realtà esistenti 
sul territori nazionale. 
Il sistema della formazione universitaria oggi risulta for-
temente carente di insegnamenti specifici collegati alle 
attività estrattive. E’ interesse dell’ANIM colloquiare con 
le Università, per proporre, concordare o supportare 
scelte di insegnamento favorevoli al settore estrattivo, 
favorendo anche l’avvicinamento dei giovani al mondo 
produttivo minerario.
Le prospettive per una efficace azione dell’ANIM nell’im-
mediato futuro appaiono certamente favorevoli, sarà 
onere delle strutture dell’Associazione  individuare i 
percorsi più adeguati nell’interesse e per lo sviluppo del 
settore minerario.
Il Consiglio Nazionale dell’ANIM, rinnovato con le elezioni 
dello scorso 21 febbraio, ritengo sia in grado di risponde-
re ale sfide che ci attendono per il prossimo triennio.
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Premessa 

Nel 1965 Pietro Ballestrazzi assieme a Luigi Percivalli en-
trambi ingegneri minerari presso una Società dell’ENI in Ca-
labria, il primo Amministratore delegato e il secondo dirigente 
della medesima, decisero di riportare in vita un antica asso-
ciazione mineraria riscoperta per caso.
Nacque così  A.N.I.M. – Associazione Nazionale Ingegneri 
Minerari.
Primo Presidente fu l’Ing. Rampolla del Tindaro che presie-
dette la suddetta associazione sin oltre gli anni ’70.
Proprio in quegli anni nacque una collaborazione con l’or-
mai storico Istituto di Scienze Minerarie dell’Università de-
gli Studi di Bologna.
A l’Ing. Rampolla del Tindaro subentrò l’Ing. Domenico Tam-
burrini - Amministratore Delegato della Soc. Italminiere. 
In seguito negli anni ’90 fu nominato Presidente l’Ing.  Car-
melo Latino,  ex senatore della Repubblica nonché ex Inge-
gnere Capo del Distretto Minerario di Grosseto. La sua pre-
sidenza durò oltre un decennio.
Seguirono ai vertici dell’Associazione, l’Ing. Catello Vene-
roso (anni 2005 – 2006) – già Ingegnere Capo del Distretto 
Minerario di Bologna e Milano), l’ing. Guido Gola (anni 2006 
- 2008) ex Dirigente Regione Piemonte con Segretario Ge-
nerale l’Ing. Nando Ferranti, l’Ing. Domenico Savoca, diri-
gente  della Regione Lombardia (anni  2008 - 2015 con Se-
gretario Generale l’Ing. Sergio Polselli, dal 2015 per il pros-
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simo triennio con Segretario Generale l’Ing. Nando Ferranti).
Chi dette un impulso straordinario all’ANIM portandola ad 
una dimensione nazionale ed alla fama di cui gode ancora 
presso tutti gli addetti al settore, fu senz’altro  l’Ing. Balle-
strazzi che, sino alla fine dei suoi giorni nel 2005, ha rico-
perto sempre la carica di Segretario Generale (oltre ad un 
breve periodo negli ultimi anni come Presidente) supportato 
dall’amico Ing. Percivalli, Vice Presidente dell’Associazione.
L’ing. Ballestrazzi ha guidato questa associazione con indi-
scutibile fervore e passione, facendone quasi una sua crea-
tura, da curare , proteggere e far crescere giorno per giorno.
Lo spirito minerario che ha sempre accompagnato il profes-
sionista, ma anche l’uomo, veniva diffuso attraverso i vari ca-
nali dell’Associazione, contagiando chiunque venisse a con-
tatto con la stessa, a prescindere dall’età, dalla formazione 
e dall’estrazione socio-culturale. 
Il fascino trasmesso dai racconti dell’ing. Ballestrazzi, fon-
dati sulle esperienze vissute nel corso di una carriera lavo-
rativa relativamente breve, ma intensa, costituiva un ele-
mento vitale dell’Associazione, volta, soprattutto nel corso 
dei suoi ultimi anni di reggenza, a difendere e promuovere 
la cultura mineraria.     
Un contributo importante , fin dalle origini, per divulgare e 
sostenere le iniziative dell’ANIM, è quello svolto da Edizioni 
Pei con la sua rivista “Quarry & Construction”, dove all’Asso-
ciazione ha sempre riservato ampi spazi e fornito al mondo 

1. Convegno Nazionale ANIM – Bergamo 24-25-26 novembre 1983 “L’attività estrattiva e problematica del territorio”; da sinistra 
2° Prof. S. Pelizza, 3° Prof. P. Piga, 5° Prof. D. Tamburrini (Pres. ANIM sino al 1994). 2. Convegno ANIM “Ambiente e Attività 
Estrattive” Verona, 8 dicembre 1981; da sinistra Ing. L. Percivalli - Vice Presidente ANIM, Prof. N. Pelizza - Vice Presidente ANIM, 
Ing. P. Ballestrazzi – Segr. Gen. ANIM 
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minerario, estrattivo ed imprenditoriale un importante punto 
sia di riferimento che culturale, avvalendosi anche del pre-
zioso apporto delle varie facoltà di ingegneria mineraria nei 
periodi in cui la “scuola ed i giovani” potevano laurearsi in 
questo settore.
In tempi più recenti, ed anche attualmente, è in essere que-
sta collaborazione che è auspicabile si possa ancor meglio 
sviluppare anche in futuro.
 Il primo convegno nazionale fu organizzato da A.N.I.M. nel 
1975, a Gardone Riviera, ed ebbe come tema “Le risorse 
minerarie e la problematica del territorio: aspetti economici 
e legislativi”.
Durante i suoi cinquant’anni di attività l’Associazione ha af-
frontato le problematiche più svariate, spaziando sull’am-
pio spettro che caratterizza tale settore di nicchia, ma allo 
stesso tempo “basilare” in quanto rappresenta frequente-
mente il primo anello della catena industriale.

La rassegna delle iniziative culturali intraprese, così come 
di seguito elencate, testimonia il vasto raggio d’azione che 
affronta una molteplicità di temi.
Si va dall’analisi delle georisorse vere e proprie al relativo 
utilizzo (progettazione, tecnologie di estrazione e degli im-
pianti di trattamento), senza tralasciare tuttavia gli aspetti 
legati alla tutela ed alla salvaguardia dell’ambiente in cui si 
opera, nel rispetto di delicati equilibri, nonché alla Sicurezza 
ed all’Igiene sul luogo di lavoro, che rivestono un ruolo pri-
oritario in qualsivoglia settore.
Ci si è occupati anche di Pianificazione, la cui corretta impo-
stazione è necessaria premessa per un corretto utilizzo della 
risorsa mineraria nel lungo termine, di Legislazione offrendo 
il proprio contributo in sede di redazione di nuove norme a 
carattere regionale o nazionale, di Qualità e di Certificazione, 
in adeguamento alla naturale evoluzione della normativa.
Sono stati trattati anche argomenti specifici quali l’Esplosivo 

3. Convegno “Attività estrattiva pianificazione delle risorse e salvaguardia dell’ambiente”, Piancavallo, 25-27 agosto 1988
4. Convegno Nazionale ANIM “Il recupero delle cave per scopi idrici: una necessità” Rimini, 8 giugno 1984 

8. 27° Marmomacchine - Convegno ANIM - Ricerca, coltivazione e lavorazione delle pietre ornamentali: unitarietà delle tre funzioni ai fini di  
una ottimizzazione tecnico-economica del settore - S. Ambrogio di Valpolicella, 17-24 settembre 1989: al centro Prof. P. Piga – Presidente 
Onorario ANIM. 9. Convegno AIAP – ANEPLA – ANIM “La risorsa mineraria e l’ambiente”, Abano Terme 22-25 giugno 1989. 10. Convegno 
“La risorsa mineraria e l’ambiente” Abano Terme 22-25 giugno 1989, Ing. C. Latino – Presidente ANIM dal 1994 al 2004

3 4 5
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nella più vasta accezione (metodologie di applicazione, nor-
mativa, modalità di utilizzo, formalizzando ad esempio la pre-
parazione necessaria per sostenere l’esame da fochino), l’at-
tività estrattiva sottofalda, i fluidi del sottosuolo, il tunneling.
Ogni argomento è stato trattato in modo di illustrare even-
tuali aspetti innovativi e contemporaneamente mantenendo il 
nesso con l’operatività in sito, non limitandosi solo ed esclu-
sivamente a valutazioni teoriche. A testimonianza di tale ap-
proccio vanno citate tutte le occasioni in cui non si è volu-
tamente tralasciata la valutazione economica a supporto di 
quanto proposto.
Per non dimenticare il famoso “spirito minerario” che ha ani-
mato molti accoliti dell’associazione, vanno infine ricordate an-
che le numerose iniziative dedicate alla valorizzazione dei siti 
minerari dismessi che, in tanto “tecnicismo”, inseriscono un 
impalpabile velo di poesia che avvolge tale mondo. 
Le elezioni del  Febbraio 2015 hanno rinnovato i vertici dell’As-

sociazione nonché tutto il Consiglio Nazionale, che risulta per un 
triennio così composto: Presidente Savoca Domenico; Segre-
tario generale Ferranti Nando; Soci Ordinari Aniceti Giovanni, 
Bevilacqua Paolo, Cesan Donatella, Chiappino Claudia, Cor-
reggia Vincenzo, Dizioli Andrea, Fornaro Mauro, Gola Guido, 
Grella Giampaolo, L’incesso Giuseppe, Massacci Giorgio, Ma-
varo Domenico, Mesini Ezio, Oreste Pierpaolo, Padella Simone, 
Pandolfi Orlando, Raspa Giuseppe, Trupia Angelo;  Soci Ade-
renti Maccabruni Alberto, Nardin Giacomo;  Soci Collettivi Con-
sorzio Cave Bologna, Imi Fabi, Knauf, P.E.I. Edizioni s.r.l., S.E.I. 
Esplosivi s.p.a.; Revisori Dei Conti Gandini Alessandro, Ponzi 
Mario, Rey Vittorio; Revisori Dei Conti Supplenti Avoscan To-
maso, Giacchetta Giancarlo.    
Il programma degli eventi ANIM per il 50° anniversario sarà pre-
cisato nella riunione del Consiglio Nazionale di Aprile e  verrà 
quindi successivamente portato a conoscenza del settore me-
diante gli usuali mezzi di informazione: rivista Q & C e sito ufficiale .

5. Convegno Nazionale ANIM – Anepla – Aiap attività estrattiva ed uso del territorio - Senigallia 18-19-20 settembre 1987; da destra 
Ing. P. Ballestrazzi (Segr. Gen. ANIM), Ing. D. Tamburrini (Pres. ANIM sino al 1994). 6. Fiera Internazionale Marmi e Macchine Carrara 
Convegno ANIM – MT – ANIAI  2° Convegno Nazionale sul granito” Carrara, 4 luglio 1988. 7. Visita tecnica – Convegno ANIM “Situazione 
e prospettive dell’industria lapidea” Cagliari – aprile 1989

11. Convegno ANIM: scavi estrattivi sotto falda – Bisentrate di Pozzuolo Martesana - Milano, 1° giugno 1991 Cava R.P.R. – Impianti di 
lavorazione. 12. Convegno ANIM - scavi estrattivi sotto falda “L’escavazione sotto falda: tecnologie di scavo e recupero, normativa, idroge-
ologia e geotecnica”. Cava R.P.R., Bisentrate di Pozzuolo Martesana -  Milano, 1° giugno 1991; da sinistra 1° Prof.ssa Emma Perfetti, 2° 
Ing. P. Ballestrazzi (Seg. Gen. ANIM)
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• Convegno: 
“Le risorse minerarie e la problema-
tica del territorio: aspetti economici 
e legislativi”.  
Gardone Riviera (BS), 4-5 ottobre 
1975

• Convegno Nazionale: 
“Utilizzazione esplosivi Anfo e 
Slurry; aspetti tecnici, normativi ed 
economici”. 
Roma, 11-12 dicembre 1980 

• Incontro - Dibattito: 
“Ambiente e attività estrattive: con-
tributo per una legislazione sulle 
cave nel Veneto”.  
Verona, 8 dicembre 1981 

• Tavola Rotonda
“Aspetti tecnici giuridici ed economici 
dell’attività estrattiva nelle Marche”
Ancona, giugno 1982

• Giornata di Studio: 
“Fluidi e risorse energetiche margi-
nali del sottosuolo”.  
Geofluid - Piacenza, 1° ottobre 1982  

• Convegno Nazionale: 
“Attività estrattiva e problematica del 
territorio” 
Bergamo, 24 - 25 - 26 novembre 1983

• Raccolta comunicazioni pubblicate su 
Quarry and Construction su: 
“Prospettive di sviluppo dell’attività 

estrattiva”. 
Novegro (MI), 3 marzo 1984, pp.56

• Tavola Rotonda: 
“Metano e Polesine: una propo-
sta”. 
Rovigo, 17 marzo 1984

• Convegno Nazionale: 
“Recupero delle cave per scopi 
idrici: una necessità”: 
Rimini, 8 giugno 1984,  

• Giornata di Studio: 
“Fluidi del sottosuolo: ricerca, pro-
duzione, controllo con particolare 
riguardo agli acquiferi”.  
Geofluid - Piacenza, 5 ottobre 1984 

PROMOZIONE DELLA CULTURA MINERARIA IN ITALIA

13. Convegno ANIM – Internazionale Marmi e Macchine S.p.a. –  Cee - Docs - Tecnostone “Valorizzazione delle pietre ornamentali nell’ambito 
comunitario: proposte di metodologie comuni e situazioni nel mercato internazionale”, Marina di Carrara, giugno 1990. 14. Convegno ANIM 
“Riabilitazione delle aree minerarie dismesse” Abbadia - S. Salvatore, 15 novembre 1991. 15. 1° Conferenza Europea sulle cave “Eurocave 
‘92” Saint Vincent 6-7-8 ottobre 1992. 

18. Convegno sui siti minerari dismessi Caltanissetta 16-17 giugno 1995 - Visita al Museo Minerario. 19. Convegno ANIM “Valorizzazione 
dei siti minerari dismessi” Assegnazione Targa di riconoscenza “Premio ANIM” consegnato dal Prof. Ciccu alla Soc. Progemisa, Cagliari 
12-13 ottobre 1994. 20. Visita tecnica in Austria alle miniere dismesse Hallein, settembre 1995: studenti della Facoltà di Ingegneria 
Mineraria dell’Università di Bologna

13 14 15

18 19 20
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• Convegno Nazionale: 
“Attività estrattiva dei minerali di 2° 
categoria”. 
Bari, 17 - 18 - 19 gennaio 1985

• Convegno Nazionale : 
“Scavo rocce e terreni oggi”. 
Verona, 4 ottobre 1985   

• Convegno  Nazionale: 
“La cava del 2000 tra tecnologia e 
nuove dinamiche del mercato”.  
Carrara, 29 - 30 maggio 1986

• Convegno Nazionale: 
“Attività estrattiva e difesa del 
suolo”. 
Saint Vincent (AO), 8 - 9 Settembre 
1986

• Tavola Rotonda: 
“Un coordinamento nazionale per lo 
sviluppo del settore delle rocce or-
namentali”. 
26° Marmomacchine - S. Ambrogio di 
Valpolicella, 26 settembre 1986

• Giornata di Studio: 
“Problemi di geo-ingegneria”. 
Geofluid - Piacenza, 3 ottobre 1986

• Convegno Nazionale sul Granito. 
27° - Marmomacchine - S. Ambrogio 
di Valpolicella, 18 settembre 1987

• Tavola rotonda: 
“L’attività estrattiva e la tutela am-
bientale: problemi e proposte”.  
Verona - Samoter, 1° ottobre 1987

• Convegno Nazionale: 
“Problemi tecnico-economici connessi allo 
scavo di gallerie”. 
Verona, 2 ottobre 1987

• Convegno Internazionale
“Energia e Società” – Energy and Society 
Bologna, 6 giugno 1988

• Convegno Nazionale: 
“Attività estrattiva, pianificazione delle 
risorse e salvaguardia 
dell’ambiente”. 
Piancavallo (PN), 25 - 27 agosto 1988

• Convegno Nazionale: 
“Attività estrattiva e uso 
del territorio”.  
Senigallia, 8 - 11 settembre 1988

16. Inter Marmomacc 1993, Convegno ANIM “La legislazione del settore estrattivo: effetti delle applicazioni sulla coltivazione 
delle pietre ornamentali”. 17. Convegno ANIM Inter Marmomacc 1994 - 3° Congresso italo-brasialiano di ingegneria mineraria 
“Miniere e cave” Verona Fiere 26-27 settembre 1994; da sinistra 2° Ing. P. Ballestrazzi (Segr. Gen. ANIM)

21. Visita tecnica alle miniere dismesse in Austria “Miniera di Schwazer”: da destra – 3° Sig.ra M. Xibilia – 4° Ing. P. Ballestraz-
zi Segretario Gen. ANIM. Settembre 1995. 22. Visita tecnica in Polonia – Miniera di sale di Wieliczka Cracovia – settembre 
1996, Basilica di S. Barbara costruita interamente con il sale della stessa Miniera. 23. Visita tecnica in Gran Bretagna “Parco 
Minerario di Iron Bridge” settembre 1997, Ing. P. Ballestrazzi Segretario Gen. ANIM

16 17

21 22 23
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• Giornata di Studio: 
“Problemi di geo-ingegneria”. 
Geofluid - Piacenza, 7 ottobre 1988

• Incontro: 
“Lo sviluppo del settore delle rocce 
ornamentali, la ricerca tecnologica 
e l’adeguamento delle normative: 
prospettive per la produzione e la 
lavorazione dei lapidei”. 
28° Marmomacchine - S. Ambrogio 
di Valpolicella, 1988

• Convegno Nazionale: 
“Situazione e prospettive dell’indu-
stria lapidea”. 
Cagliari, aprile 1989

• Giornata di Studio: 
“Risorse Geotermiche e Ambiente”. 
Abano Terme (PD), giugno 1989

• Incontro: 
“Ricerca, coltivazione delle pietre 

ornamentali: unitarietà delle tre fun-
zioni ai fini di una ottimizzazione tec-
nico-economica del settore”. 
29° Marmomacchine - S. Ambrogio di 
Valpolicella, 21 settembre 1989

• Incontro: 
“Piani regionali dell’attività estrat-
tiva: realizzazioni e ritardi con riferi-
mento ai lapidei ornamentali”.  
30° - Marmomacchine - S. Ambrogio 
di Valpolicella, 28 settembre 1990

• Incontro:
“Piani regionali dell’attività 
estrattiva.
S.Ambrogio di Valpolicella 
28 settembre 1990

• Giornata di Studio: 
“Problemi di geo-ingegneria: 
ingegneria degli acquiferi”. 
Geofluid - Piacenza, ottobre 1990

• 1° Convegno 
Minerario Italo-Brasiliano. 
Cagliari, novembre 1990

• 1° Incontro: 
Scavi estrattivi sotto falda – 
“L’escavazione sotto falda: tecno-
logie di scavo e recupero, norma-
tiva, idrogeologia e geotecnica 
Bisentrate di Pozzuolo Martesana 
(MI), 1° giugno 1991

• Incontro: 
“Redditività e ambiente: la coltiva-
zione dei lapidei ornamentali”. 
31° Marmomacchine - S. Ambrogio 
di Valpolicella, settembre 1991

• Incontro: 
“Costruzioni e Inerti: ancora in-
sieme per un solido avvenire”.  
Bologna, 24 ottobre 1991

28. Convegno ANIM “Aggregati per le costruzioni” Bologna 28 marzo 2003, 1° da destra Ing. N. Ferranti – Segretario Ge-
nerale 2006-2008 rieletto per il triennio 2015-2018, Ing G. Aniceti - tesoriere 2015-2018. 29. Convegno di esplosivistica 
generale Explo 2005 Castel Maggiore – Bologna 25 novembre 2005; da destra Ing. N. Ferranti

24 25

28 29 30
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• Incontro: 
“Riabilitazione delle aree minerarie”. 
Abbadia S. Salvatore (SI), 
novembre 1991

• 2° Incontro: 
Scavi estrattivi sottofalda – 
“Rapporti tra materie prime 
e qualità del prodotto finale”
Bisentrate di Pozzuolo Martesana 
(MI), 6 giugno 1992

• Incontro: 
“La qualità nel settore dei lapidei 
ornamentali: la certificazione delle 
macchine e dei materiali”. 
Verona, settembre 1992

• Convegno Internazionale: 
“Eurocave ‘92: 1° Conferenza 
Europea sulle Cave”. 
Saint Vincent (AO), ottobre 1992

• Giornata di Studio: 
“Problemi di geo-ingegneria: inge-
gneria degli scavi sotto falda”. 
Geofluid - Piacenza, ottobre 1992

• 3° Incontro: 
Scavi estrattivi sotto falda – “Moda-
lità e tecniche di escavazione e con-
trollo. Esempi di interventi di scavo 
sottofalda”
Bisentrate di Pozzuolo Martesana 
(MI), 5 giugno 1993

• Convegno Nazionale 
“La legislazione nel settore estrat-
tivo: Effetti delle applicazioni nelle 
pietre ornamentali” Intermarmo-
mach Verona 27 novembre 1993

• Ristampa anastatica dell’edizione 
italiana (1563) – Edizione 1994 
Giorgio Agricola “De Re Metallica”  

• 4° Incontro: 
Scavi estrattivi sotto falda – “Pro-
grammazione, pianificazione, e ge-
stione delle attività estrattiva: esi-
genze di normative adeguate per 
un equilibrio tra produzione ed am-
biente” – Bisentrate di Pozzuolo Mar-
tesana – 4 giugno 1994

• 3° Convegno Minerario Italo-Brasi-
liano – Verona, settembre 1994

30. Explo 2005 – 3° Convegno Nazionale di Esplosivistica Generale, Castel Maggiore – Bologna – 24 novembre 2005. Tavolo Presidenza: 
da destra 1° - Ing. F. Retacchi, 2°-  Ing. N. Ferranti, 3° - Ing. P. Ballestrazzi, 4°-  Ing. V. Correggia. 31. Explo 2005 –  3° Convegno Na-
zionale di Esplosivistica Generale, Castel Maggiore – Bologna – 24 novembre 2005, 40° anniversario della Fondazione dell’Associazione. 
Consegna all’Ing. P. Ballestrazzi di una Targa di riconoscenza; alla sua sinistra l’ing. G. Aniceti, alla sua destra la Sig.ra M. Xibilia. 32. 
Explo 2005 - 3° Convegno nazionale di Esplosivistica, Castel Maggiore – Bologna – 24 novembre 2005 - Generale Targa di riconoscenza 
consegnata alla Sig.ra Antonella de Angelis Dantini in ricordo del Prof. Ing. Enzo Maria Dantini. 

24. Explo 2000 -1° Convegno Nazionale di 
Esplosivistica Generale Parma, 14 ottobre 
2000. 25. Convegno Nazionale – Napoli 26 – 
27 settembre 2002.
1a sessione. -   “Pianificazione dell’attività di cava”
2a sessione – Explo 2002 -  “Esposivistica Gene-
rale” – Novità in Italia nel settore degli esplosivi.
Tavolo Presidenza:
Il 1° da destra il Prof. P. Berry.
Il 2° da destra Ing. C. Latino – Presidente ANIM 
dal 1994 al 2004. 
26. Convegno Nazionale - Napoli 26 – 27 
sett. 2002. 
1a sessione. -   “Pianificazione dell’attività di cava”
2a sessione – Explo 2002 -  “Esposivistica Gene-
rale” – Novità in Italia nel settore degli esplosivi.
Partecipanti al Convegno. 
27. Locandina - Convegno Nazionale - Napoli 
- 26 sett. 2002
1a sessione. -   “Pianificazione dell’attività di cava”  
2a sessione – Explo 2002 -  “Esposivistica Gene-
rale” – Novità in Italia nel settore degli esplosivi.

26 27

30 31 32



10 11

notiziarionotiziarionotiziario anim

• Giornata di Studio: 
“Problemi di geo-ingegneria: inge-
gneria degli scavi sotto falda” 
Geofluid - Piacenza, 8 ottobre 1994

• Convegno Nazionale: 
“Valorizzazione dei siti minerari 
dismessi” 
Cagliari, ottobre 1994

• 5° Incontro. Scavi Estrattivi sotto 
Falda: “Sicurezza ed igiene sul la-
voro e ambiente nell’attività estrat-
tiva: Recepimento delle Direttive Eu-
ropee”. Bisentrate di Pozzuolo Marte-
sana (MI), giugno 1995

• Convegno sui Siti Minerari dismessi 
Caltanissetta, 16-17 giugno 1995

• Convegno Internazionale: 
“Attualità e prospettive delle tecni-
che di scavo con il metodo di perfo-
razione e sparo” 
Verona, 4 maggio 1996

• 6° Incontro. “Scavi estrattivi sotto 
falda” - “La trasformazione e la la-
vorazione dei prodotti di cava: I 
problemi di qualità”. Bisentrate di 
Pozzuolo Martesana, giugno 1996

• Giornata di Studio: 
“Problemi di Geoingegneria: Inge-
gneria degli acquiferi”.  
Geofluid - Piacenza, 5 ottobre 1996 

• 7° Incontro: Scavi estrattivi sotto 
falda: “La realtà delle cave oggi: 

modalità e difficoltà obiettive 
nell’attuazione delle norme di 
sicurezza e di difesa dell’ambiente” 
Bisentrate di Pozzuolo Martesana 
(MI), giugno 1997

• 8° Incontro: Scavi estrattivi sotto 
falda – “Imprenditori delle cave e 
professionisti a confronto: problemi, 
proposte e soluzioni per un settore 
trainante dell’economia italiana” - 
Bisentrate di Pozzuolo Martesana – 
16 maggio 1998

• Convegno Nazionale: 
“Problemi di geo-ingegneria: 
estrazione di fluidi e subsidenza”  
Geofluid – Piacenza, 3 ottobre 1998 

33. Explo 2005 - 3° Convegno Nazionale di Esplosivistica Generale, Castel Maggiore – Bologna – 24 novembre 2005, l’intervista del 
Maresciallo cc B. Busetto da parte di una rete televisiva. 34. Corso di formazione ed aggiornamento su: Novità tecnico normative in 
tema di sicurezza. Carrara 16-17 giugno 2010 - l’Ing. S. Polselli – Segretario Generale ANIM dal 2008 al 2015 mentre consegna gli 
attestati di frequenza. 35. Convegno ANIM – Dicma Geofluid 2010 “Problemi di Geoingegneria: lo stoccaggio geologico della CO2 alla 
luce della direttiva europea 2009/31/EC”, Piacenza Expo – 6 ottobre 2010; da sinistra Ing. D. Savoca – Presidente ANIM, Prof. E. 
Mesini – Vicepresidente ANIM

38. Marmomacc 2014 Convegno ANIM - Pietre naturali: normativa tecnica, qualità e ricerca in un settore tradizionalista, Verona 
26 settembre 2014; da destra Ing. D. Savoca – Presidente ANIM dal 2008 ad oggi. 39. Marmomacc 2014 Verona fiere: in 3° 
fila 2° poltrona Ing. N. Ferranti – Segretario Gen. ANIM dal 2006 al 2008 e rieletto per il triennio 2015-2018. 40. Marmomacc 
2014 locandina Convegno ANIM

34 35

38 39 40

33
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• Convegno Nazionale: 
“Attività estrattiva e salvaguardia 
dell’ambiente: metodologie e tecni-
che di risistemazione e recupero”  
Capodrise - Caserta 10 ottobre 1998 

• Convegno Nazionale: 
“Le cave nel 2000”  
Benevento , 28 maggio 1999 

• Convegno Nazionale: 
“Attualità e problematiche degli 
scavi in gallerie in Italia”.  
Samoter, Verona, 1999

• Giornata di Studio: 
”Problemi di geoingegneria: 
le risorse termo-minerali”  
Geofluid - Piacenza, 7 ottobre 2000 

• Convegno Nazionale: 
“Explo 2000 - Convegno nazionale 
di esplosivistica generale”.  
Parma, 14 ottobre 2000 

• Convegno Nazionale: 
“Convegno nazionale sulla 
ventilazione e illuminazione delle 
gallerie stradali “.
Perugia, 25 novembre 2000 

• Convegno Nazionale: 
“Inerti e costruzioni”.  
Verona - Samoter, 16 febbraio 2002 

• Convegno Nazionale: 
“Pianificazione dell’attività di cava - 
1° sezione”. 
“Explo 2002 - Esplosivistica 
generale - 2° sezione”  
Napoli, 26 - 27 settembre 2002 

• Giornata di studio: 
“Stato attuale delle tecnologie e 
prospettive della geo-ingegneria”. 
Geofluid - Piacenza, 5 ottobre 2002

• Convegno Nazionale: 
“Aggregati per le costruzioni”.  
Bologna, 28 marzo 2003

• Convegno Nazionale: 
“Progressi della valorizzazione dei 
siti minerari dismessi in Italia”.  
Perticara (PU), 31 maggio 2003

• Giornata di studio – 
“Problemi di geoingegneria: son-
daggi e perforazioni” – Geofluid – 
Piacenza, 9 ottobre 2004

• Giorgio Agricola 
“De Re Metallica”  
Ristampa anastatica dell’edizione la-
tina (1563) - Edizione 2004 

• Convegno Nazionale: 
”La Marcatura CE: occasione di mi-
glioramento e qualificazione nel 
comparto estrattivo”
 Samoter – Verona, 7 maggio 2005

• Convegno Nazionale
“Explo 2005” – Esplosivistica Ge-
nerale - Castel Maggiore – Bologna, 
24 novembre 2005  
• Giornata di studio:
“Problemi di geoingegneria: Estra-
zione di fluidi e subsidenza” - Geo-
fluid – Piacenza – 7 ottobre 2006
 
• Convegno Nazionale:
“Sicurezza e tutela dell’ambiente 
nell’impiego di macchine operatrici 

e impianti mobili” 
Samoter – Verona, 8 marzo 2008
 
• Convegno Nazionale
“I Rifiuti di cave e miniere: Decreto 
Legislativo 117/8; Problemi tecnici 
e amministrativi”
Roma, 19 dicembre 2008
 
• Convegno Nazionale
“I Progressi per la valorizzazione 
dei siti minerari dismessi – le re-
gole, i programmi e gli obiettivi”
Boario Terme – 2 – 3 ottobre 2009

• Giornata di Studio
“Problemi di Geoingegneria: lo 
stoccaggio geologico della CO2 
alla luce della direttiva europea 
2009/31/EC”.
Geofulid – Piacenza, 6 ottobre 2010

• Giornata di Studio
“EXPLO 2010 – Esplosivi civili, Pi-
rotecnia, Esplosivi militari”
Giornata in ricordo di Pietro Balle-
strazzi ed Enzo Maria Dantini
AID – Stabilimento Militare Ripristini 
e Recuperi del Munizionamento
Noceto (PR) – 22 ottobre 2010

• Convegno Nazionale
“Sviluppo sostenibile – Attività 
estrattive e lavori di ingegneria 
in contesti oggetto di particolare 
tutela”.
Samoter – Verona, 5 marzo 2011

• 3a Giornata Nazionale 
sulle Miniere
“Miniera di Abbadia San Salvatore 

36 37

36. Visita tecnica di una miniera dismessa, al centro l’Ing. G. Gola - Presidente ANIM dal 2006 al 2008. 37. Visita tecnica di siti 
minerari in sotterranei della Lombardia 20-30-31 agosto 2013 - Miniera di talco “Brusada” Lanzada - SO della Soc. Imifabi: al centro 
Ing. C. Veneroso – ex Ing. capo del distretto minerario di Bologna e Milano e Presidente ANIM nell’anno 2005-2006. 
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– Un patrimonio da salvaguardare”
Abbadia San Salvatore – (SI), 28 e 
29 maggio 2011 

• Convegno
“Valorizzare i siti minierari di-
smessi. Dovere ed opportunità”
Chiesa in Valmalenco, 10 luglio 2011

• Convegno con Patrocinio ANIM
Cogne: non è tutto perduto “Una 
miniera di opportunità” idee 
proposte esperienze dai siti 
minerari dismessi”
Aosta, 9 giugno 2012

• 1° Congresso Nazionale Cavatori
“Superare la crisi affrontando 
i problemi economici del settore”
Bari, 15 e 16 giugno 2012

• Giornata di Studi
“Problemi di geoingegneria: perfo-
razione e produzione di energia da 
fonti geotermiche”
Geofluid – Piacenza Expo, 3 otto-
bre 2012

• Giornata di Studi
“La coltivazione delle cave: inno-
vazione, regole e impresa”
Bari, 16 maggio 2013

• Convegno Nazionale
“Le Attività Estrattive in Sotterra-
neo. Sicurezza e sostenibilità eco-
nomica ed ambientale”.
Roma – Confindustria – 16 Dicem-
bre 2013

• Covegno Nazionale sulle Attività 
Estrattive
“Innovazione e Sostenibilità 
Macchinari Mobili e Fissi”
Samoter – VeronaFiere, 
10 maggio 2014

• Congresso
“L’Attività Estrattiva e la Sicu-
rezza: Quadro Normativo e Buone 
Pratiche”.
Fiera Internazionale Marmi - Car-
rara, 22 maggio 2014.

• Convegno Nazionale
“Pietre Naturali: Normativa Tec-

nica, Qualità e Ricerca in un Settore 
Tradizionalista”
Marmomacc – VeronaFiere – 
26 settembre 2014

• Giornata di Studio
“Problemi di geoingegneria: aspetti 
ambientali e di sicurezza  legati allo 
stoccaggio di fluidi nel sottosuolo”
Geofluid – Piacenza Expo  
1 ottobre 2014

• Convegno Nazionale
“Le attività estrattive: l’innovazione 
per la sostenibilità e la sicurezza”
Marmomacc-Verona, 1 ottobre 2015

• Convegno
“La pianificazione sostenibile delle 
risorse estrattive”
Ecomondo-Rimini, 6 novembre 2015

• Convegno Nazionale
“Explo 2015 - Esplosivistica Gene-
rale e Pirotecnia”
Vietri Sul Mare (SA), 13 novembre 
2015

ATTIVITÀ DIDATTICA

• 1° Corso di formazione su:
“Scavo con esplosivi nell’ingegneria 
civile e mineraria”
Ghedi (BS), 10-15 luglio 1994

• 2° Corso di formazione su:
“Scavo con esplosivi nell’ingegneria 
civile e mineraria”
Domus Nova – Iglesias, (CA) 20-24 
febbraio 1995

• 3° Corso di formazione su:
“Scavo con esplosivi nell’ingegneria 
civile e mineraria”
Tivoli – Roma, 6-10 novembre 1995

• 4° Corso di formazione su:
“Scavo con esplosivi nell’ingegneria 
civile e mineraria”
Pianoro (BO), 10-14 febbraio 1997

5° Corso di formazione su:
“Scavo con esplosivi nell’ingegneria 
civile e mineraria”
Ghedi (BS), - 1998

• 1° Corso di formazione per la Sicurezza:
“Coordinatore della progettazione ed 
esecuzione dei lavori
Pianoro, (BO) settembre-dicembre 
1998

• 6° Corso di Formazione su:
“Scavo con esplosivi nell’ingegneria 
civile e mineraria”
Bologna, 26-30 novembre 2001

• 2° Corso° Corso di formazione per 
la Sicurezza:
“Coordinatore della progettazione ed 
esecuzione dei lavori
Bologna, marzo-maggio 2002

• 1° Corso di specializzazione su:
“Prevenzione, sicurezza e salubrità 
nelle cave e nelle miniere”
Bologna, 9-13 giugno 2003

• 1° Corso di formazione ed aggiorna-
mento su:
“Uso degli esplosivi e norme di sicu-

rezza nelle attività estrattive e nei la-
vori di ingegneria”
Novafeltria (PU), 27-28 giungo 2003

• 1° Corso di specializzazione su:
“La valutazione di Impatto ambien-
tale nell’attività estrattiva”
Bologna, 17-21 maggio 2004

• 1° Corso di perfezionamento su:
“La movimentazione dei materiali 
nell’attività estrattiva”
Bologna, 30-31 maggio - 1° giugno 2005

• 1° Corso di perfezionamento su:
“Impianti di prima lavorazione dei 
materiali di cava e di miniera”
Bologna, 13-14-15 giugno 2006
 
• 1° Corso di: 
“preparazione all’esame da fochino”
Perugia, 16-17-23-24 aprile – 
7-8 maggio 2007
 
• Corso di aggiornamento ed appro-
fondimento su:
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ELENCO DELLE VISITE TECNICHE EFFETTUATE DAL 1994 AL 

2013 PRESSO LE MINIERE ATTIVE E DISMESSE D’EUROPA

Agosto 1994 SVEZIA

Settembre 1995 AUSTRIA

Settembre 1996 POLONIA

Febbraio 1997 SICILIA

Maggio 1997 GERMANIA 

Luglio 1997 MARCHE 

Luglio 1997 TRENTINO

Settembre 1997 SLOVENIA

Settembre 1998 GRAN BRETAGNA

Agosto 1999 NORVEGIA

Agosto 2000 GERMANIA

Agosto 2001 REPUBBLICA CECA

Maggio-Giugno 2008 SICILIA

Agosto 2013 LOMBARDIA

“Polveri, rumori, vibrazioni nelle attività estrattive 
(previsione, controllo, mitigazione)”
Napoli, 26,27,28 novembre 2007

• Corso di formazione ed aggiornamento su:
“Sicurezza ed igiene nell’ambito delle attività 
estrattive alla luce delle recenti novità del settore”
Botticino Sera 13-15 maggio 2009

• Corso di formazione ed aggiornamento su:
“Novità tecnico normative in tema di sicurezza 
nelle attività estrattive”
Carrara, 16-17 giugno 2010

• 2° Corso di 
“Preparazione all’esame da fochino e di aggiorna-
mento professionale”
Roma, 18-19-20 aprile 2012

• Corso di II livello della Società 
Speleologica Italiana – con Patrocinio ANIM
“Tutela e valorizzazione dell’ambiente minerario – 
Esplorazione, Archeologia Riconversione Turistica”
Genova, Foresteria Santuario del Monte Gazzo, 25, 
26 e 27 maggio 2012

Convegno nazionale “Progressi della valorizzazione 
dei siti minerari dismessi in Italia” - Perticara - PU, 
31 maggio 2003 - In foto Museo Storico Minerario 
- la Sig.ra  M. Xibilia - Segreteria Operativa ANIM 
- e il Prof. E. Mesini dell’Università di Bologna e V. 
Presidente ANIM• 2° Corso di Formazione ed aggiornamento professionale sulle 

attività estrattive di aggregati e pietre ornamentali
“Esame del settore e novità in tema di sicurezza”
Marmomacc – Verona, 28 Settembre 2012

• 3° Corso di:
“Preparazione all’esame da fochino e di aggiornamento 
professionale”
Roma, 20-21-22 marzo 2013

4° Corso di:
“Aggiornamento Professionale sulla Sicurezza nell’Impiego di 
esplosivo e di Preparazione all’esame da Fochino”
Roma – 26 - 27 – 28 marzo 2014

• 5° Corso di:
“Aggiornamento Professionale sulla Sicurezza nell’Impiego di 
esplosivo e di Preparazione all’esame da Fochino”
Roma – 23 – 24 - 25 marzo 2015

Non dobbiamo inoltre dimenticare l’apporto importante che A.N.I.M.  
ha dato agli studenti del 4° e del 5° anno di Ingegneria Mineraria dell’U-
niversità di Bologna, aiutandoli a “toccare con mano” il futuro campo 
d’azione attraverso l’esame di progetti di coltivazione effettivi, l’elabo-
razione degli stessi a partire da problematiche reali prospettate da so-
cietà operanti nel settore, la guida esperta nella visita di siti operativi.
Il contributo A.N.I.M. è pertanto risultato prezioso per moltissimi stu-
denti, consentendo loro di preparare specifici esami, se non addirittura 
provvedere alla stesura della propria tesi di laurea.
Infine è doveroso ricordare le numerose visite tecniche alle miniere at-
tive e dismesse in Europa organizzate da A.N.I.M.,  anche in collabo-
razione con l’Istituto di Scienze Minerarie dell’Università di Bologna ri-
volte agli studenti ed agli stessi associati.

Conclusioni 

Nell’ambito del settore minerario cinquant’anni rap-
presentano un lasso di tempo piuttosto limitato, ci 
è parso tuttavia doveroso segnalare tale ricorrenza 
con il sincero auspicio che tale particolare settore 
non abbia mai a “scomparire” o ad essere sopraf-
fatto da attività surrogate. n
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